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ciaio di Damasco. Per due lune pi• non potr˜ cavalc are il
mio focoso e amato purosangue arabo-acheo, il mio f edele
Pegaso cavallo straordinario in battaglia come in p ace dal-
le froge schiumanti di nettare divino. Per due lune  quindi
(e tu Amico mio carissimo, come Pr•nce e Hidalgo mi scu-
serai e certo capirai), dovr˜ recarmi con questa Bi ga for-
giata et costruita con legno dei cedri del Parnaso.  Poi tor-
nerˆ il cavaliere al cantiere inclito di San Vito!

Acheo vincente ti abbraccio! (l.p.)

SPLENDORE DEL SILENZIO

Oh quanto tÕinvidio, mio pastore errante
per gli altopiani silenti dÕAsia,
nel tuo silenzioso e argenteo (e magico)
colloquio, muto o parlato con la silenziosa 
novella luna!
Quanto tÕinvidio.
Presto ti raggiunger˜. é certo! (l.p.)





é pulita dÕintorno

la collina

che scintilla 

di luce cristallina,

dalla pioggia recente 

ripensata;

come un sonno 

di tarda primavera

che operoso 

al risveglio rammenta

spettacoli nuovi.

Nessun par disposto

a dare senso

dÕammonimento

ai capricci del vento.



44



45



Sogni leggeri sul Þlo del vento
sÞorano lÕalba.

Tendono lacci lucenti diversi
sparsi misteri.

Esili fughe dÕincerti pensieri
tentano ignari.

Come le foglie dÕunÕaltra stagione
cercano cercano.

(Piedi liberi dˆnzano)
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Se mai fosse
la poesia Architettura
lÕarchitettura Poesia



Un messaggio conciso di poesia
intreccia lÕinvenzione
col fraintendimento.

Un colloquio si scambia
dÕimmagini fantastiche tra loro
nessuna immaginata prima.

Fosse mia
la bellezza
che si conosce
e riconosce
per fraintendimento.



D
omus vitrea , la casa di luce e di cristallo questo • il
nome definitivo di San Vito 7. Con ci˜ si conclude
la prima parte di San Vito. Questo • il nome che il
principe papa Pio II Piccolomini Caramella volle

dare alla Cattedrale di Pienza e a tutta Pienza Urbs Vitrea
di cui il Rossellino fece dal nulla lÕintero proget to e la rea-
lizz˜ insieme allÕarchitetto Papi Contini Bonaccossi.

Finalmente abbiamo il nome splendido e felice evviva la
Domus Vitrea , la nostra Casa di sole e di cristallo.

tuo Lorenzo
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La casaluce

Liberamente corre il mutamento
ad ora ad ora e cambia trasparente
secondo la stagione e il tempo
che non sÕimpigliano 
i raggi obbedienti di subito alla luce
nel fasto inesistente.

L INEA D ÕORIZZONTE

Amo la vibrante
e cristallina 
linea dellÕorizzonte;
soprattutto se • quella
luminosa, verde e azzurra
del mare. Ad essa
convergono tutte le linee
della prospettiva
di ci˜ che • Þnito
ormai opache 
e corrose dal tempo,
del nostro passato.
Ma da essa sÕirradiano,
come una ÔVÕ rovesciata,
e in magica geometria,
tutte le linee, inÞnite, 
di vita guizzanti, 
come un laser,
del nostro futuro.
Cos“ irraggiante di luce, 
luce di stelle 
nate milioni 
di anni fa. (l.p.)

CASALUCE

Le mani di Artigiano sono immerse
dove corre il baleno della luce.

La Þera lÕimpossibile creazione,
pena ed inferno vola al suo richiamo.
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LÕurlo tremendo
delle galassie,
lontane milioni
di anni luce;
passando dallo zenith 
dellÕuniverso
per il cavo
tetto della pieve
fa vibrare 
musicalmente,
Þn allÕalba, le pareti 
di cristallo azzurro
a San Vito.
E lass•,
• lÕinÞnito! (l.p.)

La luna ha forma dÕuovo un poÕ schiacciata a pera 
(fresca • la notte, la notte la luna). 
SÕarrocca dentro lÕafa una galassia 
di luce spessa soffice nel moto 
lÕorlo • preciso ritagliato dove 
cessa la luce e ricomincia il chiaro 
incerto diffuso biancore. 
La morte • lontana stasera. La luna 
sta e non dice non parla ma tace 
anzi non sta insegue leggera 
ligia alla legge dei moti lontani. 
Certo non vede non sente. Si sente 
soltanto che pesa pietra indecente 
che paga che muta non ode. 
Pure la sento parlare. La notte 
• sicura • fresca solare 
notte di luna che parla dal cielo e 
discende coglila prendila in mano 
lieta ghirlanda di luce di Cina
(scende la notte la notte la luna) 
Þocco rotondo morbido cielo 
di luce piena luna a tutto tondo.

Stento segnale pigro a ricordare 
la morte tace stanotte nel cielo 
fresca la notte la notte la luna.

LÕargento il rame e lo stagno ubbidienti
suoni argentini distendono a sera
al vespero rifusi nel crogiuolo
di mille un suono.

Trabocca nella notte maculata
lÕonda della luna
distesa sulla terra a nuova forma nata
del giorno calda ancora
dove leggero dorme pacato
ogni pensiero.

I girasoli impazziscono
di luce
sotto il sole argentino
crudele come la
noche encantada
di mille e mille
rilucenti galassie
ancora mai conosciute 
e magiche cos“ vicine 
che ti rendono gli occhi
e le idee
per San Vito sempre
pi• luminose 
y radiosas. (l.p.)

La lotta i voltoloni i giochi turgidi
i riti goffi pigramente adduce
lÕimpassibile luna che traguarda
che tutto cambi e nulla si disperda.

Cadute le grinzose scaglie arcaiche
le pelli limpide di botte nuove
si contendono il fango profumato
e gracchiano grottesche serenate.



CONTRAPPUNTO

Fotogramma negativo
sviluppa lÕuniverso il suo messaggio:
tempi istantanei
di sogno di cielo di vento
materia massiccia di noce
massello colline montagne
cipressi trasparenti soffi
cristalli volati via
come melanconia
scacciata dal sole.

Il sole
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Le meridiane

LA RESA

Fugge lÕevo inÞnito
nebbia nel vento del caos
non cÕ• pi• tempo
il breve giorno • Þnito
tramonta nel fuoco acquetato
manca lÕultimo soffio
lÕultima canna dipinta
il globo sottile del vetro completo
che splenda di luce mutata.
Non cÕ• pi• Tempo.
é tramontato quasi ormai sulla collina
dove lÕopera ha chiesto di farsi
carne Þnita.
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N
asce stamani tra i bianchi ciliegi in fiore dellÕAn -
tella lo stelo brunito acciaro della tua mensa cir-
conflessa; • un cardo e un decumano di cristallo
soffiato dal maestrale • dei venti la rosa di infin ite

eclissi solari future. (l.p.)

24 marzo 1994

Da Leon Battista Alberti



Gli aquiloni
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Nasce la stella San Vito
Ad Alberto Caramella

Da Lorenzo Papi

V
i • un grande canto, con scale infinite iridescenti  di
note nella galassia pi• lontana e dellÕeco magiche
sussurrano, con stupore felice, le stelle giovinett e!
Le vie lattee, milioni di incantati corpi celesti, sono

lucenti allo zenith e allÕazimut e le costellazioni  tutte ora
ruotano felici nellÕombelico, di zaffiro incantato,  dellÕuni-
verso tutto: cos“ i raggi del tempo e dello spazio alla rove-
scia tracciano come scintille e traccianti linee inÞnite di la-

La Via Lattea
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NOTTURNO DAL SUD

DEL MAR DE LA PLATA

Ho visto
in questa breve notte
della terra del fuoco,
ho visto incantato
y accecato,
brillare cos“ forte
cos“ improvviso
cos“ magica y meravillosa
la stella, s“, la stella del sud.
Cos“ vicina, cos“ veloce, 
s“, cos“ vicina
che, improvvisamente,
mi • saltata
nel petto con un volo
di mariposa maravillosa
ed ha preso il puesto
del mio vecchio y stanco
y fulgido coraz—n
e cos“, Þnalmente,
dopo tutta
una vida de luz
di rißesso o fatta solamente
di miraggi (Ào illusioni?)
spesso grigi di sogni mai Þniti,
s“, Þnalmente, ha brillato
di luce propria
con la stessa luz de fuego
de la espeilla de la cruz
do sud, spillo lucente
che buca, in profonditˆ inÞnida
lÕuniverso inÞnito
del mar do sud. (l.p.)

16 febbraio 1994
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ser azzurrato: lo spazio curvo dellÕinfinito si ast rae e si di-
laga e tutto riluce e respira nel macro cosmo stell ato come
nel micro cosmo stella di San Vito. Il volume si di ssolve e
si ricrea e si genera nella luce dellÕAmore. Amore che muo-
ve il sole e le altre stelle. 

3 giugno 1994





AUSTRO

Lunga scia di stelle
bianche luminose perle
apre il cielo
dolce bicicletta
sulla via lattea

al pacato corso
della sua lenta
liquefatta pedalata.

M ADRE

LÕorsa maggiore
allatta le sue stelle
a pancia allÕaria. (l.p.)

CONTRAPPUNTO III

Mi punge nel cuore quel suono
di luce brillante che vedo
nel cielo nel cuore che pulsa:
la luce la luce • discesa.

Natale di Croce del Sud.
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LÕaliante
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La non scala...
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É e lÕorgano dei fraticelli poveri
72
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LÕincudine e il fuoco
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C
arissimo amico,

sono felice! Sono supersoddisfatto della soluzione camino-ca-
leidoscopio magico a collegamento poetico e fulcro sia del Çtuo ge-
nius lociÈ sia ponte dei 2 soggiorni su 2 livelli ch e cos“ diventano un

unico solare magico spazio soggiorno-sonnotte! Per me questa soluzione •
quella vera, lÕunica e migliore. Ma non solo la migl iore! E, per me (scusa la
modestia) • splendida! PerchŽ si • creata da sŽ.

Il camino fuoco della tua magione poetica • foderat o di specchio az-
zurro perfettamente difeso dalla dilatazione termic a del fuoco e diviene
magico specchietto per allodole che non sono allodole ma muse poetiche
per te folletti e maghelli di fantasia, portatrici di raggi di luna, di raggi di
sole e di scie di mille galassie lontane in un cont inuo fantastico brill“o.
La realtˆ • sogno, ma anche il sogno • realtˆ, mira ggio riflesso di mille
future tue felicitˆ liriche e umane.

Sento con questo progetto supremo di aver onorato l a nostra splendi-
da amicizia. Ora comincia il bello e meraviglioso m omento della realtˆ.
Basta con la carta! Avanti i marmi e gli specchi.

Un abbraccio, Lorenzo 

Il camino-caleidoscopio
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C
arissimo ed amato amico. Mi disse il ÇmostroÈ Picas so, quando
circa 30 anni fa lo intervistai nel suo nuovo museo Parigino.
ÇQuando io dipingo non posso rallentare, per nessun a ragione, la
velocitˆ frenetica del ÔritmoÕ del mio furore creat ivo! Cos“, per i co-

lori, se non trovo il tubetto del ÔgialloÕ (chi mi servirebbe in quel momen-
to della composizione pittorica) ed invece trovo su bito il tubetto del Ôros-
soÕ, io metto del rosso o del blu.

Non mÕimporta nulla! I colori dellÕArtista devono ven ire come Ôdo-
matiÕ e si devono ÔarrendereÕ di fronte alla ben pi• enorme importanza
dellÕarmonia ÔtotaleÕ del mio momento creativo e della sua ÔassolutaÕ ar-
monia!

E cos“ il dipinto, alla Þne, mi viene perfetto e altrettanto bello che se
avessi trovato il giallo! Anzi, pi• bello senzÕaltro!È. Diceva ancora il so-
lare Picasso: ÇIo non cerco, io trovoÈ.

Che genio antipatico, in fondo, nella sua implacabi le sicurezza feli-
ce e mediterranea! Forse siamo pi• felici noi due, n ella nostra sofferta
ricerca di quei brandelli di veritˆ che ogni tanto si illuminano nel neb-
bione dellÕesistere.

Ti abbraccio, tuo Lorenzo

A proposito dei colori
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La notte

TUTTÕIO

Forse • poesia
la debolezza

la pienezza bella
la dolcezza della
nostalgia

tenue tuttÕio
dove si piega
la stanchezza mia.
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CONTRAPPUNTO II

La morte
mi stava guardando
mi stava ammirando
che stavo salpando
glorioso veliero
le vele
giˆ piene di vento.

Se il mondo fosse in negativo
io immagino in un sogno il cielo
e il vento
diventare di massello di noce
colline montagne e cipressi
fulgere trasparenti
in cristallo di murano soffiato
ci˜ potrebbe darci il contrario
dellÕattuale melanconia. (l.p.)




